
DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

 

III DOMENICA DI PASQUA  
 

“Voi sapete che non a prezzo di cose effimere, come argento e oro, 

 foste liberati dalla vostra vuota condotta, ereditata dai padri,  

ma con il sangue prezioso di Cristo, agnello senza difetti e senza macchia”. 
(1Pt 1, 18-19) 

 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

«In merito alla restituzione conclusiva del secondo anno, quanto emergerà nei diversi cantieri, sia 

in ordine ai contenuti, sia in ordine ai processi, rappresenterà per ogni Dio cesi il quadro da 

prendere in considerazione mettendo in luce le risonanze condivise, i punti di rottura, le possibili 

piste di lavoro. Nella logica della condivisione del cammino, alle Diocesi e alle altre realtà 

ecclesiali che avranno attivato i cantieri sarà chiesta la consegna di una scheda sintetica per ogni 

cantiere (o nucleo omogeneo di cantieri) che descriva brevemente l’esperienza condotta e 

soprattutto evidenzi che cosa la comunità cristiana ha imparato da questo percorso. A suo tempo 

sarà pubblicato sul sito e inviato ai referenti un format per facilitare la stesura di queste schede». 
(dal Vademecum “Continuiamo a camminare insieme” 4. La restituzione del secondo anno) 
 

 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 21.04.2023 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 



PREGHIERA INIZIALE 
In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Mediante la risurrezione di Gesù Cristo, nella potenza dello Spirito,  

ci hai rigenerati per una speranza viva e un’eredità che non marcisce. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 15/16.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Mostraci, Signore, il sentiero della vita. 

 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.  

Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».  

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:  

nelle tue mani è la mia vita. R. 
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;  

anche di notte il mio animo mi istruisce.  

Io pongo sempre davanti a me il Signore,  

sta alla mia destra, non potrò vacillare. R. 
 

Per questo gioisce il mio cuore  

ed esulta la mia anima;  

anche il mio corpo riposa al sicuro,  

perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,  

né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. R. 
 

Mi indicherai il sentiero della vita,  

gioia piena alla tua presenza,  

dolcezza senza fine alla tua destra. R.  
 

VANGELO 
Lo riconobbero nello spezzare il pane 

 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca  
24, 13-35 

Ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due dei [discepoli] erano in 

cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da 

Gerusalemme, e con versavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre 

conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con 

loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo.  
 



Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il 

cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: 

«Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi 

giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il 

Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 

popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo 

condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che 

avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose 

sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al 

mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver 

avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri 

sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non 

l’hanno visto».  
 

Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non 

bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, 

cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si 

riferiva a lui.  
 

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse 

andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è 

ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro.  
 

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede 

loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 

Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli 

conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?».  
 

Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli 

Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto 

ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come 

l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Il Vangelo di oggi, ambientato nel giorno di Pasqua, racconta l’episodio dei 

due discepoli di Emmaus (cfr Lc 24,13-35). È una storia che inizia e finisce in 

cammino. C’è infatti il viaggio di andata dei discepoli che, tristi per l’epilogo della 

vicenda di Gesù, lasciano Gerusalemme e tornano a casa, a Emmaus, camminando 

per circa undici chilometri. È un viaggio che avviene di giorno, con buona parte del 

tragitto in discesa. E c’è il viaggio di ritorno: altri undici chilometri, ma fatti al calare 

della notte, con parte del cammino in salita dopo la fatica del percorso di andata e 

tutta la giornata. Due viaggi: uno agevole di giorno e l’altro faticoso di notte. Eppure 

il primo avviene nella tristezza, il secondo nella gioia. Nel primo c’è il Signore che 

cammina al loro fianco, ma non lo riconoscono; nel secondo non lo vedono più, ma lo 



sentono vicino. Nel primo sono sconfortati e senza speranza; nel secondo corrono a 

portare agli altri la bella notizia dell’incontro con Gesù Risorto. 
 

 I due cammini diversi di quei primi discepoli dicono a noi, discepoli di Gesù 

oggi, che nella vita abbiamo davanti due direzioni opposte: c’è la via di chi, come 

quei due all’andata, si lascia paralizzare dalle delusioni della vita e va avanti triste; e 

c’è la via di chi non mette al primo posto sé stesso e i suoi problemi, ma Gesù che ci 

visita, e i fratelli che attendono la sua visita, cioè i fratelli che attendono che noi ci 

prendiamo cura di loro. Ecco la svolta: smettere di orbitare attorno al proprio io, alle 

delusioni del passato, agli ideali non realizzati, a tante cose brutte che sono accadute 

nella propria vita. Tante volte noi siamo portati a orbitare, orbitare… Lasciare quello 

e andare avanti guardando alla realtà più grande e vera della vita: Gesù è vivo, Gesù 

mi ama. Questa è la realtà più grande. E io posso fare qualcosa per gli altri. È una 

bella realtà, positiva, solare, bella! L’inversione di marcia è questa: passare 

dai pensieri sul mio io alla realtà del mio Dio; passare – con un altro gioco di parole 

– dai “se” al “sì”. Dai “se” al “sì”. Cosa significa? “Se fosse stato Lui a liberarci, se 

Dio mi avesse ascoltato, se la vita fosse andata come volevo, se avessi questo e 

quell’altro…”, in tono di lamentela. Questo “se” non aiuta, non è fecondo, non aiuta 

noi né gli altri. Ecco i nostri se, simili a quelli dei due discepoli. I quali passano però 

al sì: “sì, il Signore è vivo, cammina con noi. Sì, ora, non domani, ci rimettiamo in 

cammino per annunciarlo”. “Sì, io posso fare questo perché la gente sia più felice, 

perché la gente migliori, per aiutare tanta gente. Sì, sì, posso”. Dal se al sì, dalla 

lamentela alla gioia e alla pace, perché quando noi ci lamentiamo, non siamo nella 

gioia; siamo in un grigio, in un grigio, quell’aria grigia della tristezza. E questo non 

aiuta neppure ci fa crescere bene. Dal se al sì, dalla lamentela alla gioia del servizio. 
 

 Questo cambio di passo, dall’io a Dio, dai se al sì, com’è accaduto nei 

discepoli? Incontrando Gesù: i due di Emmaus prima gli aprono il loro cuore; poi lo 

ascoltano spiegare le Scritture; quindi lo invitano a casa. Sono tre passaggi che 

possiamo compiere anche noi nelle nostre case: primo, aprire il cuore a Gesù, 

affidargli i pesi, le fatiche, le delusioni della vita, affidargli i “se”; e 

poi, secondo passo, ascoltare Gesù, prendere in mano il Vangelo, leggere oggi stesso 

questo brano, al capitolo ventiquattro del Vangelo di Luca; terzo, pregare Gesù, con 

le stesse parole di quei discepoli: “Signore, «resta con noi» (v. 29). Signore, resta con 

me. Signore, resta con tutti noi, perché abbiamo bisogno di Te per trovare la via. E 

senza di Te c’è la notte”.  (Papa Francesco, dal Regina coeli del 26.04.2020). 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Con il Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto «degli apostoli», 

ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e la grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Tutti: 

Io credo in Dio,  

Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
 

Alle parole il quale fu concepito... fino a Maria Vergine, tutti si inchinano. 
 



il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine,  

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto;  

discese agli inferi;  

il terzo giorno risuscitò da morte;  

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;  

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  

Credo nello Spirito Santo,  

la santa Chiesa cattolica,  

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,  

la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.  
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: I nostri cuori ardono conversando con il Risorto. Trasformiamo l’ascolto della 

Parola in preghiera e rivolgiamoci con fiducia al Signore Gesù. 
 

Tutti:  Resta con noi, Signore. 
 

Per la nostra Chiesa diocesana che si prepara ad accogliere il nuovo vescovo eletto 

Vincenzo: viva quest’attesa con lo sguardo rivolto al Signore Risorto, a Lui apra il 

proprio cuore e nelle sue mani ponga ogni speranza e operatività, per poterLo 

testimoniare e annunciare con efficacia. Preghiamo. 
 

Per tutti i cristiani che ogni domenica, primo giorno della settimana, obbediscono al 

tuo comando di radunarsi per accoglierti e riconoscerti nella Parola e nel Pane 

spezzato: sappiano vederti sulle strade del mondo, soccorrerti ferito e bisognoso, 

accoglierti povero e forestiero. Noi ti preghiamo.  
 

Per i giovani in ricerca: come i discepoli di Emmaus, ti scoprano mentre cammini al 

loro fianco e si lascino condurre da te a scelte di coraggio. Noi ti preghiamo. 
  

Per gli operatori di pace: di fronte a questo insano perdurare della guerra non perdano 

la speranza e l’umanità da te amata conosca presto un tempo di riconciliazione e di 

pace. Noi ti preghiamo.  
 

Per coloro che si dedicano alla ricerca e all’insegnamento: la luce del tuo Vangelo sia 

sorgente di una cultura capace di sprigionare energie di nuovo umanesimo. Noi ti 

preghiamo.  
 

Per noi qui riuniti in assemblea: attingiamo dalla tua parola e dall’Eucaristia 

quell’ardore che ci trasforma da sfiduciati in apostoli di speranza. Noi ti preghiamo.  
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  



Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida:   O Dio, che in questo giorno santo  

         raduni la tua Chiesa pellegrina nel mondo,  

         donaci di riconoscere il Cristo crocifisso e risorto  

         che apre il nostro cuore all’intelligenza delle Scritture 

         e si rivela a noi nello spezzare il pane. 

         Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Tutti: Amen. 
 

*** 
Quando segue immediatamente il pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida:  Resta in mezzo a noi, Signore!  

        La letizia e semplicità di cuore  

        di questo nostro pranzare insieme, 

        siano per noi immagine e desiderio  

        di essere un giorno tuoi commensali nel cielo.  

        Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Tutti: Amen. 
*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida:  Custodisci, Padre, questa nostra famiglia nella gioia del Signore Risorto, 

         perché, camminando ogni giorno con fede nella tua via,  

         possa godere dei beni presenti e di quelli futuri.  

         Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

 
 

SALUTO PASQUALE ALLA VERGINE MARIA 
Guida: 

Regina dei cieli, rallegrati, alleluia.  
Tutti: 

Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia, 
Guida: 

è risorto, come aveva promesso, alleluia.  
Tutti: 

Prega il Signore per noi, alleluia.  


